
REGIONE PIEMONTE BU39 01/10/2015 
 

Codice A18190 
D.D. 30 aprile 2015, n. 1042 
Foresta Regionale "Monte Leco" - Modifica determinazione dirigenziale n. 789 del 
27.03.2012, riferita alla concessione di una porzione di terreno in comune di Voltaggio (AL), 
per il mantenimento di una postazione radiotelevisiva, alla societa' Emmepi.- Introito Euro 
336,00 - Cap. 30195/15. Soggetta a pubblicazione a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a, 
D.lgs. 33/2013. 
 
Premesso che: 
 
− a seguito della D.G.R. n° 2-9520 del 02.09.2008, la materia relativa alla gestione delle proprietà 
silvo-pastorali regionali, ivi compresi i vivai, e i provvedimenti amministrativi relativi agli affitti e 
le concessioni d’uso di baite e terreni compete al Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche della Regione Piemonte di Vercelli. 
 
− la determinazione dirigenziale n° 789 del 27.03.2012, autorizzava la concessione di una porzione 
di terreno facente parte della Foresta Regionale Monte Leco, in comune di Voltaggio (AL), distinta 
a catasto al foglio 49, particelle 90 (parte, limitatamente ad una superficie di circa 142 mq), per il 
mantenimento di una postazione radiotelevisiva, per la durata di anni 6 (sei), dal 01.01.2012 al 
31.12.2017, al canone annuo di Euro 77,00, da aggiornare annualmente in misura pari alle 
variazioni accertate dall’ISTAT, alla Società Emmepi, codice fiscale 01021050107, con sede a 
Genova (GE), C.so Magenta n° 7/2, legalmente rappresentata dal Sig. Passaro Maurizio, in qualità 
di titolare della suddetta società, nato a Genova (GE) il 28.03.1954, (omissis), residente presso la 
sede della società Emmepi; 
 
− con determinazione dirigenziale n° 154 del 22.01.2013, si prendeva atto della modifica della 
ragione sociale riferita all’intestazione dell’atto rep. n° 1089 del 07.01.2013, autorizzato con il 
provvedimento amministrativo di cui sopra; 
 
− l’atto rep. n° 1089 del 07.01.2013, riportava nell’ultimo capoverso dell’art. 2 la seguente 
dicitura: “Con effetto dell’entrata in vigore del regolamento regionale riguardante le “Disposizioni 
per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni appartenenti al demanio forestale e 
determinazione dei relativi canoni”, gli importi di canone annuo e cauzione verranno adeguati ai 
nuovi criteri di valutazione e calcolo, con decorrenza dal 01.01.2012”; 
 
− il regolamento regionale n° 3/R, “Disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di 
beni appartenenti al demanio forestale” è stato approvato con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, 21 febbraio 2013, n° 83-5423; 
 
− a seguito del predetto regolamento regionale sono stati modificati gli importi di canone annuo, in 
Euro 1.000,00 e cauzione, in Euro 500,00, con decorrenza dal 01.01.2012; 
 
− il Sig. Passaro Maurizio, avvalendosi dell’art. 3 dell’atto di concessione rep. n° 1089 del 
07.01.2013, ha comunicato, con nota del 03.04.2015, prot. n° 19336/A18190, la cessazione 
dell’attività legata alla ripetizione di segnali radiotelevisivi, facendo così decadere la motivazione 
riferita all’uso del bene di proprietà regionale concesso, a far data dal 01.01.2015; 
 



−  in virtù dell’art. 3 dell’atto sopra citato non è possibile far decorrere la cessazione della 
concessione dal 01.01.2015 in quanto la richiesta è stata comunicata in data 03.04.2015; 
 
− in virtù di quanto sopra esposto, la disdetta dell’atto rep. n° 1089 del 07.01.2013 e della 
determinazione dirigenziale di approvazione n° 789 del 27.03.2012, potrà decorrere a far data dal 
01.05.2015, con conseguente versamento dell’importo dovuto per il periodo dal 01.01.2015 al 
30.04.2015 e quantificato in Euro 336,00; 
 
Ritenuto che: 
 
− conseguentemente a quanto sopra esposto, si rende necessario modificare la determinazione 
dirigenziale in oggetto nei seguenti punti:  
 
•la durata della concessione viene ridotta e risolta in data 30.04.2015; 
 
•i canoni stabiliti con determinazione dirigenziale n° 789 del 27.03.2012 e modificati con 
l’applicazione del regolamento regionale n° 3/R, “Disposizioni per il rilascio delle concessioni per 
l’utilizzo di beni appartenenti al demanio forestale” è stato approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale, 21 febbraio 2013, n° 83-5423, vanno dovuti limitatamente fino al 
30.04.2015; 
 
•la porzione di canone annuo riferito al periodo modificato dalla presente determinazione, dal 
01.01.2015 al 30.04.2015, è quantificato nell’importo di Euro 336,00. 
 
Rilevato pertanto che: 
 
− nulla è più dovuto all’amministrazione regionale a titolo di canone, in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n° 789 del 27.03.2012, a partire dal 01.05.2015; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 e 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016” 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2013, n. 3/R; 
tutto ciò premesso e attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n° 165/01; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. 7/01; 
visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011; 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1)di apportare le seguenti modifiche alla determinazione dirigenziale n° 789 del 27.03.2012 , 
descritta in premessa: 
 



− la durata della concessione viene ridotta e risolta in data 30.04.2015; 
 
− la porzione di canone annuo riferito al periodo modificato dalla presente determinazione, dal 
01.01.2015 al 30.04.2015, è quantificato nell’importo di Euro 336,00, sarà introitato sul Cap. 30195 
del bilancio 2015; 
 
−i canoni stabiliti con la suddetta determinazione dirigenziale e modificati con l’applicazione del 
regolamento regionale n° 3/R, “Disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni 
appartenenti al demanio forestale” è stato approvato con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale, 21 febbraio 2013, n° 83-5423, vanno dovuti limitatamente fino al 30.04.2015, così come 
modificato con la presente determinazione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a, D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Dr. Francesco Caruso) 
 


